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Cisterna

Si conclude con un arresto 
l’ennesima storia di violenza 
tra le mura domestiche 
consumatesi 10 anni fa in 
un’abitazione di periferia a 
Cisterna. Protagonista un 
cittadino di origine indiana 
individuato dopo la denuncia 
della compagna sua 
connazionale da tempo 
residente in Italia che, anche 
grazie ad una mediatrice 
culturale, raccontò quanto 
aveva sopportato per lungo 
tempo. La situazione una sera 
dell’aprile 2014, quando 
l’indiano, all’ora 39enne, 
afferrò la figlia della compagna 
per i capelli sbattendola 
ripetutamente con violenza sul 
letto, poi picchiò la donna 
accorsa per difendere sua figlia 
e, successivamente, abusò 
sessualmente della convivente. 
Nella giornata di sabato, i 
Carabinieri della stazione di 
Campoverde hanno tratto in 
arresto l'uomo, oggi 50enne e 
residente a Cisterna, già noto 
alle forze di polizia, in 
esecuzione dell’ordine di 
carcerazione emesso dalla 
Procura della Repubblica 
presso il Tribunale Ordinario 
di Latina ufficio esecuzioni 
penali, dovendo espiare la 
pena di 4 anni, 9 mesi e 14 
giorni, poiché riconosciuto 
colpevole del reato di violenza 
sessuale commesso nel 2014 a 
Cisterna di Latina. L’arrestato, 
espletate formalità di rito, è 
stato tradotto presso la casa 
circondariale di Latina, a 
disposizione dell’Autorità 
Giudiziaria. 

Daniele Ronci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Violentò la compagna
sconterà quattro anni
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Intervista Daniele Morato

`Il coach di Cisterna: «A buon punto per la nuova squadra. Lanza? Mi piacerebbe»

Il della Cisterna Volley coach Daniele Morato
Sopra lo schiacciatore Filippo Lanza

VOLLEY
L A T I N A  «Diciamo che sono stato 
felice di iniziare questa avventu-
ra e felice di come è terminata». 
E’ il giudizio che Daniele Mora-
to, 37 anni, comasco, professio-
ne allenatore di volley dà della 
sua prima esperienza in Super-
Lega  alla  guida  della  Cisterna  
Volley. Soddisfatto per la salvez-
za e perché la squadra ha fatto 
un salto di qualità malgrado le 
difficoltà incontrate.
Ma guardando indietro, resta 
forse qualche piccolo ramma-
rico. 
«Alla fine è andata come doveva 
andare anche se col senno di poi 
e riavvolgendo il nastro ci si ac-
corge sempre che qualcosina in 
più poteva essere fatta. Ma pren-
diamo quello che di buono c’è 
stato, è nelle cose non acconten-
tarsi  mai,  Sapevamo  di  avere  
una  squadra  giovane  con  ele-
menti alla prima esperienza da 
titolare  e  che  dovevamo  farla  
crescere. E mi sembra che ci sia-
mo riusciti raggiungendo anche 
la salvezza».
Siete partiti  malino infilando 

una serie negativa di 9 sconfit-
te. 
«Sapevamo che avremmo incon-
trato delle difficoltà che puntual-
mente si sono presentate. Ma un 
dicembre come quello  che ab-
biamo vissuto non lo auguro a 
nessun allenatore. Il  rischio di 
non farcela aumentava sconfitta 
dopo sconfitta ma ne siamo usci-
ti col lavoro duro e devo dire gra-
zie alla società che ci ha sorretto, 
ai ragazzi che sono sempre rima-
sti sui binari; abbiamo lavorato 
tutti davvero tanto e alla fine ne 
siamo usciti». 
Bilancio 5 vittorie e due squa-
dre alle spalle.
«Già,  e  se  avessimo  vinto  con  
Grotta e Padova saremmo stati 
più tranquilli  nella  fase finale,  
ma è difficile fare queste valuta-
zioni o paragoni. Noi ad esem-
pio abbiamo battuto Monza sia 
all’andata che al ritorno e Mon-
za ha fatto i play-off. La verità è 
che la SuperLega è un bel frulla-
tore». 
Lei ha gestito una squadra gio-
vane  con  due  esordienti  nei  
ruoli chiave di regista e oppo-
sto.
«Anche questo aspetto era stato 

considerato. La loro crescita era 
uno degli obiettivi e mi sembra 
che sia nel  caso di Alessandro 
Fanizza che di Tommaso Barot-
to i progressi siano evidenti. En-
trambi sono stati confermati per 
la prossima stagione e avranno 
modo di  crescere ulteriormen-
te».
Il momento più bello di questa 
sua prima esperienza?
«La vittoria.  Vincere è  sempre 
bello,  però per me la cosa più 
bella è stata proprio l’essere arri-
vato in SuperLega, avere avuto 
la possibilità di confrontarmi fi-
nalmente con atleti e allenatori 
di altissimo livello. Un traguar-
do che sognavo e che mi ha reso 
felice anche e con tante respon-
sabilità».
Quello più brutto? 
«La sconfitta con Padova. Vole-
vamo vincere, ci siamo caricati 
troppo e abbiamo perso lucidità 
giocando una bruttissima parti-
ta. Quell’episodio mi ha fatto ca-
pire quanto è importante la par-
te mentale, l’approccio giusto al 
match, il  saper restare sempre 
con i piedi per terra».
Lei è  stato riconfermato, che 
stagione sarà la prossima? 

«Con Candido Grande stiamo la-
vorando per allestire  la  nuova 
squadra e stiamo a buon punto».
Qualche nome?
«Non da me - ride - Posso dire 
che  ripartiamo  da  un‘ossatura  
già rodata, con la diagonale Fa-
nizza-Barotto, che anche Mazzo-
ne sarà ancora dei nostri e che 
sarà ancora un mix di gioventù e 
di esperienza».
Nell’ultimo match si rivisto su-
gli spalti Filippo Lanza, una vi-
sita di cortesia o c’è dell’altro?
«Con Lanza si sta parlando, cer-
to mi piacerebbe averlo in squa-
dra. E un elemento che dà stabi-
lità e sicurezza». 
L’obiettivo è sempre la soprav-
vivenza in SuperLega o c’è la 
velleità di poter osare qualco-
sa in più? 
«Il nostro obiettivo è quello di la-
vorare  bene  e  di  impegnarci  
sempre al massimo. La salvezza 
resta il minimo sindacale ma se 
si dovesse vincere qualche parti-
ta in  più non ci  dispiacerebbe 
buttare  l’occhio  a  quell’ottavo  
posto  che  apre  le  porte  dei
play-off».

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«SUPERLEGA FRULLATORE
ORA GUARDIAMO AVANTI»



ENOGASTRONOMIA

È stato inaugurato ieri a Verona
il Padiglione Lazio al Vinitaly
2026, segnando l’avvio ufficiale
della partecipazione della Regione
alla 58ª edizione della più impor-
tante manifestazione internazio-
nale dedicata al vino.

A tagliare il nastro il presidente
della Regione, Francesco Rocca,
insieme all’assessore all’Agricol -
tura Giancarlo Righini, al pre-
sidente di Arsial Massimiliano
Raffae a numerosi rappresentanti
istituzionali, tra cui il vicepresi-
dente del Consiglio e ministro de-
gli Esteri Antonio Tajani, il mi-
nistro della Cultura A l e s s a n d ro
Giuli, la vicepresidente del Par-
lamento europeo Antonella

Sb erna e il presidente del Con-
siglio regionale Antonello Auri-
gemma.

Il padiglione laziale si presenta
con numeri importanti: oltre
2.000 metri quadrati di spazio e-
spositivo e 61 tra aziende e con-
sorzi coinvolti. Un’area pensata
non solo come vetrina, ma come
luogo di incontro e di business,
capace di mettere in rete produt-
tori, operatori e buyer internazio-

IL PRESIDENTE ROCCA
E L’ASSESSORE RIGHINI

S OT TO L I N E A N O
LA STRATEGICITÀ
DELLA “V E T R I N A”

nali.
Il concept scelto, “Scopri la Dol-

ce Vita: benvenuto nel Lazio”,
punta a valorizzare il vino non solo
come prodotto, ma come espres-
sione di uno stile di vita e di un
patrimonio culturale che lega ter-
ritorio, tradizioni e innovazione.

Durante tutta la durata della fie-
ra sono in programma degusta-
zioni, masterclass, incontri tecnici
e momenti di approfondimento,
con il coinvolgimento diretto di
consorzi e associazioni di catego-
ria. Un calendario fitto di appun-
tamenti che mira a rafforzare la
presenza del Lazio sui mercati e a
sostenere la crescita del comparto
v i t iv i n i c o l o.

La partecipazione al Vinitaly
rappresenta così un passaggio
strategico per la promozione delle
eccellenze regionali, in un conte-
sto internazionale sempre più
competitivo, dove qualità e iden-
tità territoriale diventano elemen-
ti decisivi per affermarsi.

L’assessore all’agricoltura Gian-
carlo Righini ha commentato:

«Rappresenta molto più di uno
spazio espositivo: è la sintesi di un
lavoro condiviso che punta a raf-
forzare il posizionamento del no-
stro sistema vitivinicolo sui mer-
cati nazionali e internazionali. Co-
me Regione continueremo a so-
stenere il comparto con strumenti
concreti, puntando su innovazio-
ne, promozione e valorizzazione
delle nostre eccellenze». l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alcuni momenti
dell’i n a u g u ra z i o n e
del padiglione
della Regione
Lazio al Vinitaly di
Ve ro n a

Vinitaly 2026

Lazio, il padiglione
delle eccellenze
A Verona oltre 2.000 metri quadrati per raccontare vino, territorio e identit à

TAGLIO DEL NASTRO
ALLA PRESENZA

DEI MINISTRI
ANTONIO TAJANI

E ALESSANDRO GIULI



CISTERNA
GABRIELE MANCINI

È stato un violento impatto
quello avvenuto nella tarda se-
rata di sabato, poco prima della
mezzanotte, lungo via Monti Le-
pini a Cisterna, all’altezza del ci-
vico 69.

Una donna, alla guida di una
Fiat Panda celeste che procedeva
in direzione Cori, ha perso il con-
trollo del mezzo per cause an-

cora in fase di accertamento.
L’auto è finita fuori traiettoria,
andando a schiantarsi con vio-
lenza prima contro il marciapie-
de, poi contro un palo dell’illu -
minazione pubblica e successi-
vamente contro una colonnina
elettrica.

L’urto è stato particolarmente
forte e ha reso necessario l’in -
tervento dei sanitari del 118, che
hanno soccorso la conducente e
l’hanno trasportata in ambulan-
za al pronto soccorso per le cure

e gli accertamenti del caso. Sul
posto è intervenuta anche una
squadra dei Vigili del Fuoco: il
personale del 115 ha lavorato per
mettere in sicurezza sia il veicolo
sia l’area interessata dall’inci -
dente, resa pericolosa anche dai
danni riportati agli impianti.

Per isolare il lampione abbat-
tuto e ripristinare la colonnina
elettrica, i tecnici intervenuti
con una squadra di pronto in-
tervento hanno dovuto staccare
l’illuminazione pubblica per po-
ter operare in sicurezza, lascian-
do la zona antistante il centro
commerciale (dove si trova la ro-
tonda ndr) al buio fino al com-
pletamento dell’intervento. Per i
rilievi e la ricostruzione della di-
namica del sinistro sono inter-
venute due pattuglie della Po-
lizia di Stato del Commissariato
di via Croce, che hanno effet-
tuato gli accertamenti di rito e
regolato la viabilità: le auto sono
state deviate sulla strada paral-
lela alla scuola Dante Monda e su
via Fermi. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cronac a

Sbanda e abbatte
un palo della luce
Incidente in via Monti Lepini: ferita la donna alla guida della Fiat
Il tremendo impatto con il lampione ha lasciato al buio la zona

l Le immagini
dell’i n c i d e nte
a u to n o m o
acc aduto
sabato sera
in via Monti
Le p i n i
nella zona
del centro
c o m m e rc i a l e :
sul posto
lo staff del 118,
i Vigili
del Fuoco
e gli agenti
della Polizia
di Stato



p
Tres Tabernae,
boom di visite
lOltre 300 presenze per le
visite guidate organizzate
dal Comune di Cisterna
nell’area archeologica di
Tres Tabernae, lungo la via
Appia. L’iniziativa, curata
dall’archeologa Carla Vaudo
in collaborazione con la
Soprintendenza e con il
patrocinio della Provincia di
Latina, rientra nel percorso di
valorizzazione del sito e della
via Appia inserita nel
patrimonio Unesco.



CENTRO SAN VALENTINO
LUISA GUARINO

Si svolgerà venerdì 17 aprile alle
17 presso il Centro polivalente San
Valentino a Cisterna di Latina un
incontro pubblico sul tema “Appia
Regina Viarum. Il tratto pontino
dell’Appia patrimonio Unesco. Una
storia che ci appartiene”. Organiz-
zano Cammino-Ulisse.Net, Coope-
rativa Astrolabio, Centro Polivalen-
te Cisterna, con la collaborazione di
Archeoclub Cisterna e Atile Edizio-
ni, e con il patrocinio del Comune.
Sono in programma interventi di
Maria Innamorato, vicesindaco del

Comune di Cisterna e assessora alla
cultura; Liliana De Bonis, presiden-
te Archeoclub; Claudio Galeazzi,
autore dei libri “P o n t i n i a” e “D e-
c e n n ov i o”; Vincenzo Pinti, autore
dell’opera “Norba tra mito e storia”.
Seguiranno letture e interventi di:
Claudia Gori, Carolina Grandi, An-
na Persicone, Donatella Castagnac-
ci, Laura Marella, Maria Supino,
Laura Martufi, Laura Marangon,
Claudia Del Sorbo, Elita Di Girola-
mo, Lucia Fusco, Luca Bevilacqua,
Giovanni Pacella. Assistenza tecni-
ca e filmati, Carlo Sciarretta. Coor-
dina Antonio Scarsella.

Il riconoscimento del tratto pon-
tino dell’Appia all’interno del Pa-

trimonio Unesco - sottolineano gli
organizzatori - è stato un momento
importante per la nostra provincia.
Lo è ancora di più se momento di
partenza per una serie di iniziative
che promuovano una maggiore co-
noscenza della propria storia, e con
essa la necessaria promozione cul-
turale e turistica. Il sito di Tres Ta-
bernae, a Cisterna di Latina, è il
punto di partenza di questo percor-
so, che ha visto il Comune di Ci-
sterna in prima fila. L’A ss o ciazione
Cammino odv ha partecipato ai
Bandi avviati dalla Provincia nel
2025 proponendo una serie di ini-
ziative volte a valorizzare il “patri -
monio culturale Appia antica”: la
prima si è svolta il 1° marzo a Casal
delle Palme, in una delle prime
scuole dell’Agro, voluta da Giovan-
ni Cena; la seconda è questa di ve-
nerdì; la terza ci sarà il 25 aprile a
Borgo Faiti/Foro Appio. l
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Claudio Galeazzi, autore del libro “Po n t i n i a ”

Venerdì confronto pubblico

Appia Regina Viarum, incontro a Cisterna
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